
NUOVO PUNTO. La Casa di Salute di via Bramante, con dieci medici e tre pediatri, «valido esempio di sinergia fra pubblico e privato per ampliare l’offerta» dice il sindaco

Stadio,dopoivaccinieccoitamponi
Quasifinitalacampagnaantinfluenzale,duetendeadibiteacentriCovidpertestrapidi
Rigon:«Peroral’Ulssnehamessidisposizione500,nonabbastanzaperfarescreening»

Irimproveri costanti ei
provvedimentidisciplinari
elevatidalla«catena di
comando»,nonostante al
repartomanchi un pianodi
lavorodefinito,hanno indotto
gliinfermieri egli operatori
sociosanitaridellaGeriatriaB
dell'ospedalediBorgoTrento a
proclamarelo statodi
agitazione.Ierimattina, grazie
aun incontromediatodal
prefettoDonatoCafagna, la
siglasindacale Uil FpldiVerona
haottenutola conciliazione
sperataconl'Azienda
OspedalieraUniversitaria
Integrata.Tra ledue parti,
comeconferma anchela stessa
Aoui,dovrebbe riprendere a
breve– ilsindacato hachiesto
entrodiecigiorni– unacorretta
relazionefinalizzata a risolvere
iproblemi deilavoratori.

«Dentrol'unitàoperativa il
turnoverècontinuo», spiega
StefanoGottardi, segretario
generalediUilFpl diVerona.
«Soloil mesescorso tre
dipendentihannodato le
dimissioni.Un'altradecinaè
seguitadalla consiglieradi
fiducia»,figuracentrale del
Comitatounicodigaranziaper
lepari opportunità, la
valorizzazionedelbenesseredi
chilavora econtro le
discriminazione.«L'Azienda
ospedalieranonesercita il
poteredidirezione, acausa
dell'assenzadiistruzioni
operative,ma richiamai
dipendentiperchénonfanno
quellochedovrebberofare. È
uncortocircuitoe questa
gestioneinfluenza
negativamentel'attività
lavorativaelo stato
psicologicodeglioperatori».

Durantelaprima fase
dell'emergenzail sindacato
avevagià denunciato
atteggiamenti inadeguatinei
confrontidegli operatoridella
GeriatriaB. «Cihanno chiesto
diattendereeabbiamo
accettato,perchélasituazione

eragrave, conun clusterattivo nel
repartocheaveva infettato
pazientie personale,concordando
diposticiparel'indaginedopola
primavera»,sottolinea Gottardi.
«L'aziendanon hamantenuto la
paroladata,anzi,hainterpellato
singolarmenteognilavoratoree
addiritturaper alcuni diquesti
sonostati attivatiprocedimenti
disciplinari,contestatidalla
nostraorganizzazione sindacale,
deiqualinonsi sapiù nulla».

Ilmalessereègeneralizzato.
Tant'ècheoggi pomeriggio è
statoorganizzato un flashmobdi
solidarietàneiconfronti di63
infermieridellaRianimazione Ae
dellaTerapiaintensiva
neurochirurgiaesclusidalla
premialitàprevista dalla Giunta
venetaper chi aveva lavoratoin
primalineadurante l'emergenzadi
marzo.«Personale cheha
intubato,stabilizzato e
trasportatoi pazienti eformatoil
personaleneoassunto destinato
aireparti Covid»,diceGottardi.
«Abbiamoportato lavicenda
davantial Prefetto,tentandouna
conciliazione,mal’Aoui haritenuto
diproseguiresulla sua strada.Con
grandesensodi responsabilitàgli
infermierihanno decisodi non
scioperare,perchéil momento
nonlo permette.Per questouna
rappresentanzadicolleghi farà
sentireil propriosupporto». L.PER.

Statodiagitazione
peroperatorisociosanitari
einfermieridiGeriatriaB

Lageriatria aBorgo Trento

All’ospedalediBorgo Trento

IL CASO. La difficile condizione di famiglie che non possono più pagare le bollette. Ad alcune sono state tagliate le utenze

CrisidaCovid,c’èchirestasenzaluce
Faccioli(AgsmEnergia):«Ci
sonoprocedureperaiutare»
Mamoltinondenunciano
illorodisagiopervergogna

I giovani italiani sono più a ri-
schioepiùpreoccupatideicoeta-
neifrancesisuiloroprogettidivi-
ta, anche alla luce della pande-
mia.Èquantoemersodallaricer-

ca: «I giovani e il loro futuro nel
contestodelCovid-19»,elabora-
tadaIpsos.Irisultatidelsondag-
gio, condotto su 2.000 ragazzi
trai18ai34anniresidentiinIta-

liaeinFrancia,hannoevidenziatocome
l’emergenza sanitaria preoccupi e met-
ta maggiormente a rischio i progetti di
vita, il lavoro e il reddito dei giovani ita-
lianirispetto ai coetaneifrancesi.

L’incuboCoronavirus
Sicercadiampliare lacopertura sanitaria

Giovaniitaliani
piùpreoccupatidei

coetaneifrancesi

Chiara Bazzanella

Prima i vaccini antinfluenza-
li, ora i tamponi rapidi per la
diagnosi del Covid.

Il fermento è continuo nella
Casa di Salute di via Braman-
te, in zona Stadio, dove i dieci
medici di base, insieme a tre
pediatri, seguono complessi-
vamente oltre 15mila pazien-
ti.

Ora che la campagna di vac-
cinazione antinfluenzale av-
viata all'inizio del mese è pra-
ticamente ultimata (anche
perché non ci sono più vacci-
ni a disposizione da sommini-
strare), i due gazebo già in-
stallati nello spazio esterno
da oggi saranno adibiti a cen-
tri Covid in cui eseguire i tam-
poni rapidi messi a disposi-
zione dall'Ulss.

AL MOMENTO si tratta di 50
tamponi assegnati a ciascun
medico, per un totale quindi
di 500 test, visto che pediatri
e bambini non sono contem-
plati.

Uno dei due tendoni esterni
è stato acquistato dalla stessa
associazione di medici aggre-
gati, l'altro è invece stato do-
nato dal Comune, tramite la
Protezione Civile.

«Il martedì, il mercoledì e il
venerdì mattina saranno adi-
biti all'esecuzione dei tampo-
ni rapidi, per un massimo di
trenta al giorno, eseguiti
esclusivamente sui nostri as-
sistiti in base alla decisione
del medico», riferisce Giulio
Rigon, presidente dell’asso-
ciazione Casa di Salute, uni-
co gruppo di medicina inte-
grata in città. «I tendoni so-
no molto più semplici da igie-
nizzare rispetto agli ambula-
tori, a garanzia di una totale
sicurezza. Siamo in dialogo
con l'Ulss per ottenere anche
dei tamponi molecolari in
modo da poterli fare subito
in caso di test rapidi positivi.
Per ora non possiamo cheese-
guire i rapidi sui sintomatici
o chi il medico ritenga oppor-
tuno, ma lo screening è im-
possibile visto le scarse quan-
tità a disposizione».

Volontari della Croce Rossa
e degli Scout, come già avve-
nuto per i vaccini, daranno
una mano per mantenere sot-
to controllo la situazione,
con le misurazioni della tem-
peratura e il rispetto dei di-
stanziamenti.

FINORA sono stati eseguiti
più di 3.500 vaccini agli over
60, contattati dalla struttura
stessa e ricevuti di sabato,
con una media di 500 presen-
ze alla volta. La fascia di età,
abbassata di cinque anni ri-
spetto al solito, ha fatto salire
a 5 mila i destinatari comples-
sivi.

«In settimana e sabato pros-
simo concluderemo la cam-
pagna antinfluenzale», riferi-
sce Claudia Negri, addetta al-
la procedura con le colleghe
Roberta Neri e Francesca Sa-
laorni. «I tamponi rapidi sa-
ranno 30 al giorno per tre vol-
te a settimana, quindi un
massimo di 90 sui sette gior-
ni».

«SIAMOdi fronte a un ulterio-
re e valido esempio di siner-
gia tra pubblico e privato per
ampliare il più possibile l'of-
ferta di vaccini e tamponi»,
dichiara il sindaco, Federico
Sboarina, che ha visionato ie-
ri i gazebo insieme al vice co-
mandante della polizia loca-
le, Lorenzo Grella, in rappre-
sentanza della Protezione Ci-
vile. «È un servizio che fornia-
mo ai cittadini, come le posta-
zioni individuate nelle circo-
scrizioni del territorio per
agevolare la somministrazio-
ne dei vaccini. Il doppio obiet-
tivo raggiunto è di fornire un
servizio al quartiere e, allo
stesso tempo, decongestiona-
re i punti di distribuzione cen-
tralizzati dell'Ulss. Si ottiene
così la più ampia copertura
del territorio e il coordina-
mento delle risorse disponibi-
li. L'invito ai veronesi, ancora
una volta, è alla massima re-
sponsabilità come fatto du-
rante questo fine settimana
in cui, grazie ai controlli, si è
raggiunto un buon risulta-
to».•
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Senza luce da metà ottobre.
E per i figli la didattica a di-
stanza e lo studio a lume di
candela diventano un incu-
bo, oltre che motivo di vergo-
gna con i coetanei.

Quello di una mamma che
vive nella zona di Porto San
Pancrazio con due figli adole-
scenti è solo uno dei casi –
per fortuna ancora contenuti
- di taglio delle utenze di luce
e gas che si stanno verifican-
do da quando è iniziata l'e-
mergenza sanitaria.

Sabato mattina, un gruppo
di attivisti di Adl Cobas Vero-
na, Laboratorio Autogestito
Paratod@s e Falegnameria
Resistente si sono dati appun-
tamento di fronte alla sede di
Agsm per rivendicare il dirit-
to di tutti, specie in un mo-
mento tanto delicato di crisi
anche economica, di poter vi-
vere al caldo e con la luce ora
che ci si addentra nell'inver-
no.

«A quella madre è stata pa-
gata la bolletta da un'associa-
zione di Borgo Venezia, e lo
stesso avverrà per il gas», di-
ce Giorgio Brasola di Adl
Coabs. «Una coppia che si è
sempre rivolta ai nostri spor-
telli teme invece di rimanere

al buio, dopo che ha ricevuto
un sollecito per un debito di
140 euro, ma sappiamo di
molte persone che si stanno
rivolgendo ad altre associa-
zioni del territorio per riceve-
re assistenza sia per il paga-
mento delle utenze, che per
gli affitti. C'è chi va a fare la
doccia dagli amici e si arran-
gia come può, e non tutti di-
chiarano la loro situazione
perché prevale la vergogna».

Le due famiglie intercettate
dallo sportello "stop bollette
e taglio utenze" dell'Adl Co-
bas in corso Venezia 51, era-
no già conosciute agli attivi-
sti, perché rientravano nel
gruppo di 70 nuclei familiari
a cui veniva recapitata la spe-

sa ogni settimana tra marzo e
luglio scorsi.

«Abbiamo sostenuto chi
era in difficoltà sia con viveri
sia accompagnandoli nell'i-
ter per l'attivazione di buoni
spesa e i vari bonus emergen-
za», precisa Brasola. «Stia-
mo valutando di riprendere
il servizio di “sos spesa“. Per
chi non riesce a pagare la bol-
letta, non si dovrebbe arriva-
re al distacco dell'utenza. Ser-
ve un dialogo con i servizi so-
ciali del Comune».

Mario Faccioli, presidente
di Agsm Energia, concorda
sulla necessità di un confron-
to con le istituzioni. «Le pro-
cedure scattate durante il loc-
kdown per andare incontro

alle difficoltà delle persone in
cassa integrazione o senza la-
voro sono immutate», eviden-
zia. «Ci serve però una certifi-
cazione da parte del Comune
circa il fatto che chi non paga
le utenze sia in oggettiva diffi-
coltà. Prima di tagliare un
contatore, inviamo le notifi-
che e passano almeno due
mesi e mezzo, c'è quindi il
tempo per segnalare e verifi-
care». Da marzo le richieste
sono soprattutto di rateizza-
zione. Conclude Faccioli: «I
problemi sociali, oggi come
già prima della pandemia, so-
no gestiti in sinergia con asso-
ciazioni e cooperative del ter-
ritorio, come la San Vincen-
zo».•C.BAZZ. Ilsit-in davantiall’Agsm persensibilizzare sul tema bollette
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